
Adesso la spunto

il pensiero nega,
attendo fisso come un chiodo.

Il suo involucro è come una strada
da esserci ma invece scavallo un’altra me

dormiente.
Come un ramo secco il mio tormento,

dolce e amara sarà la liquirizia in bocca.
Ma caramella
non sono!

Vorrei essere sempre adagiata su ciò che non fa male, 
la gomma piuma riparerà i miei timori.

Il cuscino fa rimbalzare mentre il lenzuolo blocca
ogni mossa.

Ecco ciò che vorrei,
desidero di spuntarmi fuori di te

ora che è primavera.


